
TEATESERVIZI:  PASSI  AVANTI,
ma c’è ancora molto da fare
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Prendiamo atto, con soddisfazione, che nella giornata odierna
verrà predisposto il rinnovo del Contratto di Servizio alla
Teateservizi,  indispensabile  per  il  buon  proseguimento  del
Piano  di  Concordato  presentato  dal  liquidatore,  dott.  Di
Iorio, in Tribunale.

Chieti, 29 giugno 2023. Come rilevato dallo stesso Commissario
Giudiziale, Dott. Corvi nella relazione inviata al Comune il
26 giugno 2023, il rinnovo del Contratto di Servizio è l’atto
fondamentale per la fattibilità e l’ammissibilità del Piano
Concordatario,  come  del  resto  deliberato  dal  Consiglio
Comunale lo scorso 27 marzo con la Delibera n° 296/2023.

Dopo  tutte  le  strumentali  difficoltà  frapposte  finora  da
taluni settori amministrativi dell’Ente Comune, il rinnovo del
Contratto di Servizio permetterà, al momento, la salvaguardia
non solo dei posti di lavoro ma le sorti dello stesso Comune
di Chieti altrimenti avviato ad un dissesto bis.

Allo  stesso  tempo  i  lavoratori  impegnati  nei  Servizi
Cimiteriali continueranno, dal 1° luglio, a svolgere la loro
attività con il Comune che si sostituirà alla Teateservizi
nella loro gestione in attesa che il servizio passi all’altra
partecipata Chieti Solidale.

Purtroppo,  lo  stesso  Comune  continuerà  a  svolgere  questo
servizio,  essenziale  ed  indispensabile,  ricorrendo  alla
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somministrazione  di  questi  lavoratori  tramite  agenzie
interinali.

A nostro parere, e più volte ribadito nelle opportune sedi,
tale assurda e ingiustificata situazione di precarietà, che si
protrae da oltre un decennio, non è più sostenibile e con il
prossimo  passaggio  alla  Chieti  Solidale  questi  lavoratori
dovranno essere finalmente stabilizzati definitivamente dando
loro la dignità umana e lavorativa che meritano.

In ottemperanza al Piano di Concordato presentato in Tribunale
la gestione dei parcheggi resterà in capo a Teateservizi fino
alla scadenza contrattuale prevista e cioè marzo 2024. Anche
in questo caso, nonostante le pessime condizioni contrattuali
propinate alla Teateservizi dal Comune, riteniamo che non sia
più possibile continuare con il lavoro somministrato e la USB
chiederà  un  tavolo  di  confronto  con  il  liquidatore  della
Teateservizi  al  fine  di  superare  queste  inique  ed
ingiustificate  condizioni  lavorative.

Romeo Pasquarelli, Coordinatore USB Lavoro Privato Abruzzo e
Molise

DIPENDENTI ASL POTENZIALMENTE
MOROSI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023
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Inadempienti per colpa della stessa Asl

L’Aquila, 29 Giugno 2023. La Direzione Generale della ASL
continua a dichiarare un ritorno alla normalità a seguito
dell’attacco Hacker subito dalla stessa ASL nel mese di maggio
u.s.

La  narrazione,  evidentemente,  è  ben  lontana  dalla  verità;
infatti, continuiamo a ricevere segnalazioni circa la mancata
bonifica di innumerevoli PC di lavoratrici e lavoratori della
ASL e l’impossibilità di poter svolgere le ordinarie attività.

Molti  sistemi  risultano  ancora  essere  bloccati  ed
inutilizzabili e molto personale è costretto ad utilizzare i
propri e personali mezzi informatici per poter garantire un
minimo di attività necessario per il lavoro quotidiano. Altri
utilizzano dei veri e propri mezzi di fortuna.

Tutto ciò continua a generare, al contrario di quanto viene
narrato, tantissimi e gravi problemi sia all’utenza che al
personale dipendente.

Per ultimo, ma non in ordine di importanza, abbiamo avuto modo
di  apprendere  da  numerose  segnalazioni  pervenute  a  questa
organizzazione Sindacale da parte di lavoratrici e lavoratori,
a  cui  ha  fatto  seguito  una  prima  (e  finora  unica)
comunicazione da parte della ASL, che nonostante l’ufficio del
Personale  abbia  correttamente  continuato  ad  effettuare  le
trattenute  in  busta  paga  nei  confronti  del  personale
dipendente che ha in essere sulle proprie retribuzioni il
trattenimento a titolo di, per esempio, cessione del quinto
dello  stipendio,  premio  assicurazione,  deleghe  sindacali,
pignoramenti, ecc., il servizio di Tesoreria della stessa ASL,
evidentemente a causa dell’attacco hacker, non ha ottemperato,
da due mesi a questa parte, al conseguente versamento ai vari
istituti  di  credito,  banche,  assicurazioni,  enti  pubblici
ecc., delle somme trattenute a lavoratrici e lavoratori.

A causa di ciò l’ignaro personale ha ricevuto i solleciti da



parte degli Istituti di credito nei confronti della ASL, con
contestuale informativa data ai dipendenti interessati che,
qualora la mancanza di trattenute da parte della ASL fosse
continuata, avrebbe operato diritto di rivalsa nei confronti
degli stessi, con conseguente concreto rischio di iscrizione
dei dipendenti ASL nel registro dei cattivi pagatori!

Insomma,  oltre  al  danno  la  beffa!!  Non  solo  al  personale
vengono trattenute somme di denaro in busta paga, ma, se la
ASL non provvederà immediatamente al pagamento, queste somme
di  denaro  verranno  richieste  nuovamente  direttamente  ai
lavoratori.

È superfluo evidenziare la gravità di quanto sta accadendo ma
ancora più grave è il silenzio della Direzione Strategica e
delle Istituzioni locali e regionali nel goffo tentativo di
dimostrare che “va tutto bene”….

La FP CGIL della Provincia dell’Aquila ha già inoltrato una
formale  diffida  alla  ASL  e,  in  assenza  dell’immediato
ripristino  dell’obbligazione  contratta  con  i
lavoratori/lavoratrici della ASL, si riserva, di agire presso
le Autorità competenti per il risarcimento di tutti i danni
sofferti e le spese sostenute dai propri iscritti o assistiti.

LA  CORTE  DEI  CONTI  HA
CERTIFICATO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023
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Il  piano  di  riequilibrio  predisposto  dalla  Giunta  del
capoluogo  non  aveva  i  piedi  per  camminare

Chieti, 29 giugno 2029. Il Tribunale fallimentare, da parte
sua, ha bocciato la proposta di concordato predisposta da
Teateservizi, società di proprietà comunale. Insomma, è stato
messo per iscritto che la Giunta Ferrara non è stata capace di
porre rimedio alla grave situazione debitoria di Comune e
società.

Certamente i debiti dei due enti sono da addossare per la gran
parte alla cattiva amministrazione delle due Giunte Di Primio
e della dirigenza di Teateservizi (politica ed amministrativa)
anteriore al 2016. Ovvero, della gravità della situazione non
è responsabile la Giunta Ferrara.

Però è altrettanto evidente che chi sta al governo della città
ha fallito nel suo obiettivo politico.

Se  pure  va  riconosciuta  la  difficoltà  di  gestire  un  Ente
complesso con pochi soldi e pochissimo personale, allo stesso
tempo va detto con chiarezza che quello che è stato fatto è
stato fatto male.

Se si fosse dichiarato il dissesto appena certificati i debiti
(pochi mesi dopo le elezioni) l’ammontare complessivo dello
stesso  si  sarebbe  ridotto  del  40%  (purtroppo  a  danno  dei
creditori). Lo si farà adesso. Ma tardi e con più debiti
accumulati.

Se  si  fosse  ristrutturato  il  personale  di  Teateservizi,
prendendo atto di quanto messo per iscritto dall’ex direttore
Antonio Barbone, e se si fossero parcheggi e cimitero non



sarebbero stati affidati precariamente, pagati in ritardo e
male, oggi la situazione sarebbe diversa.

Conclusione: chi non è stato capace di affrontare i problemi
ha il dovere di farsi da parte e di lasciare che altri provino
a fare quello che non si è stati capace di fare.

Gennaro Garofalo, Segretario cittadino di Chieti per Sinistra
Italiana

Michele Marino, Vicesegretario provinciale Sinistra italiana

ABRUZZO AMORE MÈ un libro un
incontro
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Le  celebrazioni  per  Franco  Cercone  a  tre  anni  dalla  sua
scomparsa

Ortona, 29 giugno 2023. A tre anni dalla scomparsa, Abruzzo
Popolare ed il Centro Studi Demo – Antropologici celebrano la
memoria di Franco Cercone con un incontro pubblico dal titolo
Abruzzo Amore Me.  

All’Eden questo pomeriggio dalle ore 18:00 si succederanno
interventi di amici, conoscenti, studiosi, di uomini vicini ed
attenti  al  suo  particolare  contributo  offerto  alle  genti
d’Abruzzo:  un’indagine  dinamica  su  un  personaggio  davvero
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speciale, Franco Cercone un grande Abruzzese.

Direttore di questo quotidiano on line, sin dalla sua nascita,
ho  cercato  di  individuare  una  linea  editoriale  la  più
possibile  lontana  dalle  frenesie  delle  attuali  forme
d’informazione, ma legata, in modo intimo e profondo, al mondo
delle  attività  popolari  in  cammino,  quelle  della  nostra
regione più ricca e misteriosa, quelle di un popolo ai margini
dei grandi fatti ma presente e concentrato con le proprie
capacità a tutto quello che vive intorno.

Ecco;  un  cammino  lontano  dal  chiasso  del  mondo  caotico  e
malato del contemporaneo, ma vigile nelle dinamiche concrete
di questa umanità oramai in grave disagio.

Forte il richiamo, dunque, ai valori della tradizione, ai
valori  della  storia,  delle  esperienze  e  dei  sussidi,  dei
preziosi lasciti delle passate generazioni, per cercare di
disegnare  il  quadro  di  uno  spazio  libero  ed  offrire
un’informazione la più ricca, la più utile, la più prossima,
quale impegno continuo e scrupoloso, in una viva, quanto mai
laboriosa, ricerca.

Franco Cercone, testimone del nostro tempo; ecco dunque una
preziosa risorsa per un popolo in cammino, valido riferimento
per  l’utile  approvvigionamento.  Franco  Cercone,  la  sua
straordinaria bibliografia, la sua grande opera quale luogo di
un arricchimento necessario.

Franco  Cercone,  un  testimone  del  nostro  tempo,  guida  e
compagno di un viaggio che proponiamo di vivere ai teleutenti
negli originali contributi che pubblicheremo di volta in volta
nel nostro quotidiano on – line, in una nuova rubrica, aperta
proprio per l’occasione e dal titolo: GLI STUDI DI FRANCO
CERCONE

https://www.abruzzopopolare.com/gli-studi-di-franco-cercone/

Foto: incontro pubblico Dicembre 2012, Sala Eden Ortona [da
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sin. Gen. C. Palumbo, Arch. N. Marinucci, Prof. F. Cercone,
Dr. T. Coletti]

Nando Marinucci

DALLA  PIETRA  MAGELLANA  al
turismo del futuro
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Venerdì 30 giugno il dibattito

Pennapiedimonte, 29 giugno 2023. Venerdì 30 giugno 2023 alle
ore 18 presso l’Hotel Relais Scaffe di Pennapiedimonte si
svolgerà il convegno: “Pennapiedimonte dalla pietra Magellana
al turismo del futuro“

L’evento organizzato da Cinzia Santoferrara in collaborazione
con l’amministrazione comunale e la locale pro loco  avrà
numerose  personalità  tra  gli  ospiti,  tra  cui:  l’On.
Luigi  D’Eramo  (Sottosegretario  al  Ministero  dell’
Agricoltura),  l’On.  Giulio  Sottanelli,  Daniele  D’Amario
(Assessore  al  turismo,  attività  produttive,  cultura  e
spettacolo  della  Regione  Abruzzo),  Nicola  Campitelli
(Assessore  all’urbanistica,  demanio  marittimo,  paesaggi,
energia e rifiuti della Regione Abruzzo), Sabrina Bocchino
(Consigliere Regionale). 
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I  relatori  della  conferenza  invece  saranno:  Il  Magnifico
Rettore della Università di Teramo, Prof Dino Mastrocola che
parlerà di “Cooperazione tra paesi per lo sviluppo turistico
del  territorio”;  Simone  Serra,  esperto  food  che  terrà  un
intervento  incentrato  su  “Turismo  Enogastronomico:
l’,importanza a livello locale, nazionale e internazionale”;
Marco  D’Antonio,  già  studente  scuola  alberghiera  di  Villa
Santa  Maria  che  approfondirà  il  tema  “Le  Nuove  Leve  del
Turismo Abruzzese”. 

A tal proposito ha commentato il Sindaco di Pennapiedimonte
Rosalina  Di  Giorgio:  “Il  nostro  obiettivo  comune  e  far
rinvigorire questi piccoli paesi destinati allo spopolamento,
pertanto  con  progetti  di  riqualificazione  miriamo  a  uno
sviluppo turistico del paese, cercando di offrire servizi e
ospitalità a chi ci viene a visitare”. 

In merito all’iniziativa ha dichiarato invece il Presidente
della  Pro  Loco  di  Pennapiedimonte  Massimiliano  Pennelli:
“L’organizzazione  di  questo  convegno  in  collaborazione  con
l’amministrazione  comunale  e  la  nuova  struttura  ricettiva
inaugurata da pochi mesi e un piccolo tassello che si va ad
aggiungere ai vari progetti ed eventi che curiamo”.

UN INCONTRO A SCOPO BENEFICO
dedicato  al  networking
referenziale targato BNI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/29/un-incontro-a-scopo-benefico-dedicato-al-networking-referenziale-targato-bni/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/29/un-incontro-a-scopo-benefico-dedicato-al-networking-referenziale-targato-bni/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/29/un-incontro-a-scopo-benefico-dedicato-al-networking-referenziale-targato-bni/


Il  prossimo  30  giugno  tutti  i  capitoli  BNI  d’Abruzzo  si
incontreranno  per  un  appuntamento  dedicato  alla  formazione
imprenditoriale, allo scambio di referenze e al networking
aziendale. L’intero ricavato sarà devoluto in beneficienza in
favore dell’assistenza alle persone affette da fibrosi cistica

Atri,  29  giugno  2023.  Si  svolgerà  il  prossimo  venerdì  30
giugno ad Atri l’evento dedicato al networking referenziale
organizzato da BNI, Business Network International. Tutti i
capitoli d’Abruzzo si riuniranno all’Hotel Du Parc a partire
dalle  ore  14:30,  per  una  giornata  di  formazione
imprenditoriale, scambio di referenze, analisi dei risultati
raggiunti e, soprattutto, impegno sociale.

L’intero  ricavato  dell’iniziativa,  infatti,  verrà  devoluto
alla Lega fibrosi cistica Abruzzo, che si occupa di assistere
le persone affette da questa patologia.

BNI è un’organizzazione internazionale attiva dal 1985 che
riunisce oltre 300 mila imprenditori sparsi in tutto il mondo
interessati allo scambio di referenze. I membri dei circa nove
mila capitoli presenti in tutto il globo si scambiano contatti
ed  informazioni  con  la  finalità  di  accrescere  il  proprio
business  attraverso  la  formula  givers  gain:  dare,  per
ricevere.

Scambiando referenze e testimonianze e mettendo in contatto le
aziende  con  la  propria  rete  lavorativa,  gli  imprenditori
aiutano altri imprenditori a trovare nuovi clienti e sfruttare
nuove potenzialità del mercato.

La finalità di BNI è la crescita collettiva dei propri membri;



pertanto, in ogni capitolo è ammesso un solo rappresentante
per ogni settore lavorativo, al fine di non creare concorrenza
interna. In ogni capitolo, dunque, potrà esserci una sola
azienda per ogni categoria: ad esempio, può esserci una sola
azienda di marketing, oppure una sola industria elettronica e
via discorrendo.

La giornata di venerdì 30 giugno si dividerà in due parti, una
dedicata alla formazione e un’altra più improntata verso lo
scambio  di  referenze.  L’appuntamento  si  aprirà  con  le
interviste a Paola d’Amario, titolare di Pan Ducale, Erika
Rastelli di Aran Cucine e Piero Pavone, ceo di Hadrianum srl.
I tre imprenditori illustreranno il proprio percorso e le
sfide che hanno dovuto superare lungo il cammino.

Successivamente prenderà la parola il relatore dell’evento,
Marcello  Boccardo,  che  tratterà  l’argomento  “Relazione  e
fiducia come driver di crescita”.

Al termine del suo intervento, verranno illustrati i risultati
raggiunti nel corso dell’ultimo anno dai membri e dai capitoli
del BNI presenti in Abruzzo e saranno premiati coloro che
avranno dato maggior impulso al business regionale attraverso
referenze e contatti.

Dopodiché, la giornata proseguirà con la fase dedicata al
networking referenziale, prima con i tavoli di lavoro e poi
durante un aperitivo. I membri dei capitoli del BNI d’Abruzzo
avranno così la possibilità di conoscere altre realtà alle
quali  chiedere,  e  fornire,  contatti,  referenze  ed
informazioni.

L’appuntamento è fissato dunque per il prossimo 30 giugno alle
ore 14:30, quando comincerà la registrazione degli ospiti che
parteciperanno all’evento, all’Hotel Du Parc di Atri. Il costo
è di 35 euro e l’intero incasso sarà devoluto all’assistenza
alle persone affette da fibrosi cistica.



ANCHE  TU  SEI  LA  PROTEZIONE
CIVILE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Il presidente D’Angelo a Castilenti per l’evento del Consorzio
Punto Europa

Teramo,  29  giugno  2023.  Il  Consorzio  Punto  Europa  ha
presentato nel convento di Santa Maria di Monte a Castilenti i
risultati di “Firespill”, progetto che rientra nell’ambito di
un’iniziativa organizzata in collaborazione con l’Associazione
Volontari della Protezione Civile del Gran Sasso.

Il progetto, che ha coinvolto 13 regioni adriatiche, ha avuto
come destinatari le istituzioni, i volontari e la popolazione
attraverso  formazione  e  informazione  in  tema  di  emergenze
ambientali, con i cittadini non più potenziali vittime ma
parte attiva e responsabile.

Con  il  progetto  Firespill,  il  Consorzio  Punto  Europa  ha
realizzato  un  bot  Telegram  (@FirespillBot  –
https://t.me/FirespillBot)  tramite  il  quale  è  possibile
effettuare  segnalazioni  in  caso  di  emergenza,  fornendo  in
maniera veloce informazioni essenziali come nome, numero di
telefono, posizione geolocalizzata (GPS) e altro.

Il progetto inoltre ha consentito di avviare un processo che
tende a uniformare i protocolli di intervento tra Protezioni
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civili di diverse regioni e nazioni così da operare in maniera
coordinata e condivisa, migliorando la comunicazione tra corpi
e condividendo le migliori pratiche a livello internazionale.

“Le  nuove  tecnologia  siano  al  servizio  dell’uomo,  e  non
viceversa – dichiara il presidente D’Angelo – un piccolo ma
quantomai  efficace  strumento  da  utilizzare  in  caso  di
emergenza, dove le tempistiche sono fondamentali per un pronto
intervento”.

DOMENICA 25 GIUGNO 2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Una  memorabile  giornata  nel  segno  della   cultura  e  della
solidarietà  (la marcia dell’amore)

di Giuseppe Lalli

L’Aquila, 29 giugno 2023. Domenica 25 giugno 2023, organizzata
dalla sezione aquilana del Club Alpino che celebra i 150 anni
dalla sua fondazione, nel ricordo dell’impresa che 450 anni fa
compì  Francesco  De  Marchi  (1504-1576)  visitando  “Grotta  a
Male” il giorno dopo aver scalato il “Corno Grande”, cima fino
ad allora inviolata; con la collaborazione del Parco Nazionale
del Gran Sasso e dei Monti della Laga e con la fattiva 
partecipazione  dell’Amministrazione Separata per i Beni di
Uso Civico di Assergi, nonché delle associazioni “Insieme per
Assergi”  e  “Assergi  Racconta”,  si  è  dato  vita  ad  una
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passeggiata che ha preso il via dallo spiazzo antistante la
stupenda chiesetta-santuario di San Pietro della Jenca con
tappa finale ad Assergi, nella  piazza della chiesa “Santa
Maria Assunta”; con lo scrivente a fungere da modesta guida
storico-artistica.

Ospiti  d’onore  sono  state  quattro  persone  disabili,
impossibilitate  a  camminare,  tra  cui  l’assergese  Franco
Faccia, che sono state adagiate sulle cosiddette “joëlettes”,
particolari carrozzine adatte ai  percorsi di montagna, nella
circostanza messe a disposizione dal Parco Nazionale del Gran
Sasso.

Lungo il tragitto, a tratti accidentato e che ha richiesto una
condotta accorta da parte dei portatori delle carrozzelle, la
sensazione di gioia serena che si leggeva nei volti delle
persone trasportate è stata per me una toccante esperienza di
umanità quale non provavo da tempo, e un’autentica lezione di
vita, più eloquente, più vera e molto più utile delle parole
che  ho  usato  per  descrivere  i  siti  incontrati  lungo  il
percorso.

Mi è parso che il vero filo rosso da mettere in risalto non
fosse tanto quello  che unisce la chiesetta di San Pietro
della Jenca, quella di San Clemente, le vestigia dell’antico
castello fortificato di Assergi e la sua monumentale chiesa,
accomunati  da  quella  cultura  dapprima  benedettina  e  poi
cirstercense  che  in  questa  porzione  dell’antico  territorio
forconese hanno lasciato traccia visibile nell’arte e nella
stessa economia, quanto “lo spirito di amore che serpeggiava
tra la gente”, per riprendere la felice espressione usata da
un signore proveniente dalla Marche e trapiantato da poco ad
Assergi, sentimento molto più bello di qualsiasi attraente
panorama e molto più solido di qualsiasi monumento di pietra.

Dopo la conviviale nel giardino della canonica con vista sulla
stupenda valle del Raiale e con gli squisiti “maltagliati”
rigorosamente ammassati a mano da Lina Napoleone e dalle sue



collaboratrici, ha avuto luogo il concerto della Corale del
C.A.I. dell’Aquila nel presbiterio della chiesa parrocchiale,
nella  luce  filtrata  dal  gotico  rosone  e  di  fronte  ad
ascoltatori  estasiati  nell’udire  canti  della  tradizione
montanara e della nostra terra.

Ha  concluso  la  manifestazione  una  visita  nella  chiesa
all’interno  delle  sue  mura  perimetrali,  che  si  animavano,
nella  luce  tenue  dell’imminente  crepuscolo,  degli  arcosoli
affrescati  da  notevoli  pittori  rinascimentali,  nonché  di
pregevoli manufatti architettonico-plastici, quali l’originale
tabernacolo in pietra policroma che incornicia una suggestiva
deposizione e  che sposa, con i suoi eleganti pilastrini che
sorreggono un archetto cuspidato, il pieno rinascimento con il
tardo gotico; e, nella navata settentrionale, un’arcata entro
pilastroni  ribattuti  che  incastona  in  alto  un  affresco
dell’Annunciazione e ai lati  bozzetti raffiguranti la vita di
San Franco, che campeggia al centro in una pregevole statua
lignea che lo mostra in vesti sacerdotali.

Da ultimo, una doverosa visita alla vetusta e affascinante
cripta sotterranea, che con la sua scarna bellezza ospita i
resti mortali del Santo e dove nel piccolo presbiterio, a un
lato dell’altare, una statua lignea adagiata su un cassone,
uscita  dalle  mani  di  un  artista  napoletano  o  fiorentino,
mostra nel volto un garbo espressivo che la colloca nella
migliore tradizione gotica italiana.

Di  fronte  a  tanto  spettacolo,  al  termine  di  una  giornata
davvero memorabile, si è portati a pensare che la bellezza,
nella natura e nell’arte, è l’altra faccia dell’amore.

Mai come in questa occasione ho capito il vero significato di
quella  frase  che  Giovanni  Paolo  II,  che  da  instancabile
camminatore  nelle  nostre  montagne  qual  era  ha  sicuramente
marciato  insieme  a  noi,  ripeteva  avendola  mutuata  da
Dostoevskij:   la   bellezza  salverà  il  mondo!



SANTA  ARTELLAIDE  E  L’ANGELO
di Don Marcello Stanzione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Ilnuovoarengario.it,  29  giugno  2023.  Lucio,  proconsole  a
Costantinopoli,  sotto  il  regno  di  Giustiniano,  aveva  una
figlia chiamata Artellaide, giovane di grande bellezza. Un
ufficiale, avendo vista questa ragazza presso suo padre, fece
un grande elogio di lei all’imperatore.

Questi,  curioso  di  conoscerla,  pregò  suo  padre  di
portargliela. Il proconsole, geloso con ragione della virtù di
sua figlia, rispose con un rifiuto. Giustiniano ne fu ferito e
diede ordine ad un ufficiale della sua guardia di prelevare
Artellaide.  Lucio,  subito  informato  di  questa  tirannica
misura,  nascose  così  bene  sua  figlia  che  l’emissario
dell’imperatore  non  potette  scoprirla.

Artellaide,  persuasa  che  Giustiniano  avrebbe  prescritto
ricerche più attive, e che ella non avrebbe potuto sfuggirgli
per molto tempo, disse a suo padre ed a sua madre: “Miei cari
genitori,  tiratemi  fuori  di  qui,  vi  scongiuro,  e  fatemi
condurre da dei servi di fiducia presso mio zio, a Benevento”.

Questo zio era il famoso Narsete, che comandava in Italia le
truppe imperiali. Lucio, a cui quel consiglio apparve molto
saggio, la fece partire immediatamente, sotto la protezione di
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tre devoti domestici, dicendole: “Andate, figlia mia, e che
l’Angelo del Signore vi accompagni”.

Giustiniano non apprese questa fuga che alcuni giorni dopo, ma
ne  fu  talmente  irritato,  che  ordinò  alle  sue  guardie  di
ricercare Lucio e di tagliargli la testa. Lucio, avvisato del
pericolo, si mise fuori attacco rifugiandosi presso il nipote
dell’imperatore, che seppe sottrarlo a tutte le ricerche.

Artellaide, durante quel tempo, continuava il suo viaggio,
quando, non lontano da Budna, città della Dalmazia, incontrò
dei ladri; i suoi domestici fuggirono, lasciandola sola tra le
loro mani. Detenuta sette giorni nel covo di quei ladri, ella
dovette ad un’assistenza del tutto speciale del Cielo di non
subire nessun oltraggio.

L’ottavo giorno, un Angelo venne ad aprire la porta della sua
prigione e la rimise alla guida dei suoi domestici. Questi,
pieni  di  gioia,  affittarono  un  bastimento  che  li  portò  a
Siponto, città poco lontana da Benevento.

Malgrado il suo desiderio di giungere immediatamente presso
suo  zio,  la  giovane  vergine  volle  recarsi,  in  azione  di
grazie, sul monte Gargano (Luogo celebre per il suo santuario
in onore di san Michele). La notte successiva, un Angelo,
sotto l’aspetto di un anziano, apparve a Narsete e gli disse:
“Alzatevi, mio generale, e andate incontro a vostra nipote
Artellaide, che viene a cercare vicino a voi un asilo alla sua
innocenza; la troverete a Siponto”.

 Narsete  partì  subito,  ricevette  sua  nipote  con  estrema
benevolenza e la portò nella sua casa. Artellaide divenne
celebre a Benevento per le sue virtù ed i suoi miracoli; ma
Dio non tardò a rapirla alla terra, poiché ella morì all’età
di soli sedici anni, tre mesi ed otto giorni.

Santa Artellaide e l’Angelo – Il Nuovo Arengario

https://www.ilnuovoarengario.it/santa-artellaide-e-langelo/


OSSERVATORIO SAIE – ABRUZZO.
Ricostruzione in zona sismica
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Quinta  tappa  dei  SAIE  LAB,  una  giornata  di  confronto  tra
aziende, esperti e istituzioni, promossa da SAIE – La Fiera
delle Costruzioni  

Costruzioni:  metà  delle  imprese  abruzzesi  ha  aumentato  i
ricavi e prevede di assumere nuovi operai. Oltre 9 aziende su
10 si dichiarano soddisfatte dall’andamento economico della
filiera. A bloccare la crescita sono soprattutto il costo
della forza lavoro e il difficile accesso al credito.

Pescara,  29  giugno  2023.  Le  costruzioni  sono  un  comparto
fondamentale  per  l’economia  dell’Abruzzo.  Il  terremoto  del
2009 ha sottolineato ulteriormente l’importanza strategica di
un settore che, al primo trimestre 2023, conta oltre 17mila
imprese attive, circa il 14% di tutte le aziende locali . Dopo
il sisma di 14 anni fa, lo stato ha stanziato circa 1,78
miliardi di euro per gli “Interventi per le aree del terremoto
del 2009 e 2016” nel fondo complementare del PNRR. Di questi,
370 milioni sono già stati assegnati all’Abruzzo . L’obiettivo
dell’intervento  è  duplice:  permettere  un’adeguata
ricostruzione dei territori colpiti dai terremoti e favorire,
al contempo, lo sviluppo del comparto. Proprio del tema della
ricostruzione in zona sismica si è discusso durante SAIE LAB
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Pescara,  ultima  tappa  di  cinque  laboratori  itineranti  del
“saper  fare”  nelle  costruzioni,  svolti  in  preparazione  di
SAIE,  La  Fiera  delle  Costruzioni:  progettazione,  edilizia,
impianti (dal 19 al 21 Ottobre a Bari presso la Nuova Fiera
del Levante). L’evento moderato da Andrea Dari, Direttore di
Ingenio,  è  stato  anche  l’occasione  per  presentare  i  dati
abruzzesi dell’Osservatorio SAIE, che analizza periodicamente
l’andamento  e  le  opinioni  delle  aziende  di  produzione,
distribuzione  e  servizi  per  il  settore  delle  costruzioni
(edilizia e impianti).

Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in
Abruzzo

La  filiera  edile  dell’Abruzzo  è  in  ottima  salute.  Lo
dimostrano soprattutto due dati che sottolineano il livello
generale di soddisfazione delle imprese: da una parte quello
riferito al portafoglio ordini, giudicato adeguato dal 93%
delle imprese, e dall’altra il grado di soddisfazione relativo
all’attuale andamento economico, positivo per più di 9 aziende
su  10.  Non  solo,  rispetto  all’anno  passato,  l’ultimo
quadrimestre ha segnato un aumento del fatturato per circa il
50% delle imprese, mentre per più di 1 su 3 i ricavi sono
rimasti stabili. Guardando a fine 2023, il 51% si aspetta di
chiudere l’anno con un’ulteriore crescita. Buoni anche i dati
sull’occupazione: nel II quadrimestre 2023 il 50% prevede di
assumere nuovi operai, tra specializzati e no. In generale, va
sottolineato  come,  nonostante  l’alta  domanda,  l’87%  delle
imprese abbia portato a termine tutti i progetti in cantiere,
senza dover rinunciare ad alcuna richiesta. Allo stesso tempo
però,  il  68%  considera  il  costo  della  forza  lavoro
particolarmente elevato; problematica a cui si affianca il
difficile accesso al credito, reputato critico da circa 1
azienda su 3 (30%).

Tra le misure ritenute essenziali per il rilancio del comparto
edile spiccano soprattutto lo sblocco dei cantieri (59%), gli
incentivi (58%) e la riforma della burocrazia (55%). Rimanendo



in  tema  incentivi,  tra  i  più  graditi  troviamo  il  Bonus
Ristrutturazione,  l’Ecobonus  e  il  Sismabonus.  Passando  al
capitolo PNRR, tra le misure previste più utili ci sono gli
investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in
sicurezza del patrimonio edilizio pubblico e privato (82%).
Oltre  a  incentivi  e  investimenti,  occorrono  anche  azioni
concrete che possono fungere da volano per la crescita. Tra
queste l’allargamento della propria rete di contatti, aspetto
su cui vogliono puntare maggiormente 8 aziende su 10.

SAIE  LAB  Pescara  è  stato  organizzato  da  Senaf  in
collaborazione con ISI – Ingegneria Sismica Italiana e con
l’Ordine dei Geologi della Regione Abruzzo e realizzato con il
patrocinio  di  ANCE  Abruzzo,  ANCE  Abruzzo  Giovani,  ANAPI,
ANTEL,  CIFI,  Collegio  Geometri  e  Geometri  Laureati  della
Provincia di Chieti, Collegio Geometri e Geometri Laureati
della  Provincia  di  Pescara,  Collegio  Geometri  e  Geometri
Laureati  della  Provincia  di  Teramo,  Collegio  Geometri  e
Geometri Laureati della Provincia dell’Aquila, OICE, Ordine
degli  Ingegneri  della  Provincia  dell’Aquila,  Ordine  degli
Ingegneri della Provincia di Chieti, Ordine degli Architetti
della  provincia  di  Pescara,  Ordine  degli  Architetti  della
provincia  di  Teramo,  UNI.   Durante  l’incontro  sono  stati
approfonditi alcuni casi studio da parte di esperti delle
tecnologie  in  ambito  sismico  e  strutturale.  Inoltre,  ha
fornito  agli  addetti  del  settore  spunti  utili  per  la
ricostruzione post sisma così come per il monitoraggio e la
messa in sicurezza di infrastrutture e edifici già esistenti. 

Con l’evento di oggi termina il tour di 5 tappe dei SAIE LAB,
la  serie  di  appuntamenti  di  avvicinamento  a  SAIE  2023,
inaugurate a Torino lo scorso 24 marzo e volte ad esplorare i
temi verticali più importanti per il mondo delle costruzioni.
Appuntamento ora a SAIE Bari – La Fiera delle Costruzioni:
progettazione, edilizia, impianti, dal 19 al 21 ottobre 2023
alla Nuova Fiera del Levante, dove aziende, professionisti,
politica,  associazioni,  si  confronteranno  sulle  nuove



soluzioni di prodotto e, nel dettaglio, sui trend principali
dell’edilizia,  dell’impiantistica  e  delle  costruzioni:
innovazione, sostenibilità, formazione, cantiere, efficienza
energetica, digitalizzazione, integrazione edificio-impianto,
transizione  ecologia,  nuove  esigenze  dell’abitare  e  del
costruire, PNRR. La manifestazione si articolerà in quattro
percorsi  tematici  –  Progettazione  e  Digitalizzazione;
Edilizia; Impianti; Servizi e media e in tante iniziative
speciali,  equilibrando  esposizione  e  formazione  grazie  ai
numerosi workshop e convegni previsti.

Dei temi emersi oggi si parlerà anche a SAIE Bari 2023 – La
Fiera  delle  Costruzioni,  soprattutto  all’interno  delle
iniziative speciali SAIE Infrastrutture, SAIE Sostenibilità e
SAIE Innovazione, approfondimenti tecnici in cui, grazie alla
collaborazione con partner aziendali strategici e associazioni
di  settore,  verranno  mostrate  le  eccellenze  dei  progetti
italiani .

Le  dichiarazioni  dei  protagonisti  di  SAIE  LAB  Pescara  a
margine dell’evento

“La filiera edile è un settore fondamentale per il rilancio
dell’economia abruzzese, soprattutto dopo i terremoti del 2009
e  2016  che  hanno  portato  molte  imprese  a  interrompere  le
attività – ha dichiarato Emilio Bianchi, Direttore Generale di
SAIE – Per questo abbiamo scelto l’Abruzzo per affrontare il
tema del rischio sismico e della ricostruzione post terremoto.
Si tratta di una terra che, come conferma anche il nostro
Osservatorio SAIE, ospita tante aziende in crescita e con
ulteriori margini di miglioramento. La mattinata è servita ad
aziende e professionisti a conoscersi e scambiarsi idee e
progetti relativi alla messa in sicurezza degli edifici e
delle infrastrutture. Un tema che recupereremo anche in fiera
a  SAIE  2023  (Bari,  19  –  21  ottobre),  con  una  serie  di
approfondimenti  tecnici  che  andranno  a  completare  il
palinsesto di iniziative, workshop e convegni sugli aspetti
determinanti per il domani della filiera. Il tutto dando ampio



spazio  alle  eccellenze  del  settore  e  moltiplicando  le
occasioni di networking, già anticipate negli scorsi mesi con
i SAIE LAB in giro per l’Italia.”

“ANCE condivide e patrocina questi appuntamenti tecnici che
stimolano confronti interessanti e favoriscono la conoscenza
del  settore  delle  costruzioni  –  ha  commentato  Andrea
Chiavaroli, vicepresidente ANCE Giovani Abruzzo e presidente
ANCE Giovani Chieti-Pescara – I giovani imprenditori delle
imprese associate Ance apprezzano i temi, le innovazioni, le
nuove tecnologie e gli argomenti che SAIE LAB affronta sul
nostro territorio. I tecnici, gli operatori ed i responsabili
delle imprese del sistema ANCE Abruzzo con SAIE LAB hanno una
buona occasione per ampliare il proprio know-how su uno dei
temi che hanno maggiormente contraddistinto negli ultimi anni
la  nostra  regione  nel  panorama  della  prevenzione  sismica
nazionale.”

Durante l’evento, si è tenuta, inoltre, una tavola rotonda
moderata  da  Andrea  Dari,  Direttore  Ingenio,  a  cui  hanno
partecipato diversi main sponsor: AMV, CSPfea, ECOSISM, G&P
Intech, FIBRE NET, ISAAC e Namirial.

“Recupero dell’esistente privato, collegato ai bonus fiscali,
e riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico, con le
scuole a fare da traino, sono stati i progetti che abbiamo
osservato più di frequente fra i modelli di calcolo realizzati
dai nostri clienti” – ha affermato Nicola Pieri, Sviluppo
Software  di  AMV.“La  nostra  missione  è  permettere  agli
ingegneri di padroneggiare e sfruttare appieno l’innovazione
offerta



SEVEN  SEGMENT  DISPLAY.
Francesco João
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

A cura di Massimiliano Scuderi e Marco Nicodemo. Sabato 8
Luglio  2023  ore  18.00  (08.07.2023  –  02.09.2023)   Palazzo
Cavallerini Lazzaroni  Via dei Barbieri, 7 Roma

Roma,  29  giugno  2023.  Continua  la  collaborazione  tra  la
Fondazione Zimei e la Collezione La Saleriana, per l’occasione
presentando la mostra personale di Francesco João a cura di
Massimiliano  Scuderi  e  Marco  Nicodemo.  Quest’appuntamento
prosegue il programma di mostre all’interno della prestigiosa
sede di Palazzo Cavallerini-Lazzaroni, in via dei Barbieri n.
7 a Roma, presso Spazio Sette Libreria.

Francesco João (Milano 1987) vive e lavora tra San Paolo del
Brasile  e  Milano  ed  è  sicuramente  una  delle  personalità
artistiche più interessanti di questi ultimi anni. Consapevole
dei  molteplici  aspetti  che  la  pratica  pittorica  induce  a
considerare, la sua ricerca si definisce intorno ad aspetti
concettuali del linguaggio pittorico, come quelli processuali
e le strutture stesse che articolano l’immagine della pittura,
declinandola di volta in volta, nelle sue diverse forme.

Partendo dalla decostruzione del gesto pittorico, l’artista ne
mette in discussione i principi e i mezzi, analizzando non
solo gli elementi basici, come la tela, quanto la dimensione
temporale, in un ritorno al grado zero della pittura.

La mostra articolata in due sale, si compone di una serie di
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opere recanti il linguaggio numerico del seven segment display
–  un  particolare  dispositivo  a  dieci  cifre  numeriche,
attraverso  l’accensione  di  sette  segmenti  luminosi  –  che
costituì negli anni Settanta l’immagine comune di un tempo
futuribile, grazie ai primi dispositivi digitali a LED che ne
adottarono le combinazioni grafiche. Un’idea di futuro che
oggi  rileggiamo  a  posteriori  con  un  certo  grado  di
obsolescenza,  rispetto  alle  finalità  plastiche  che  si  
proponeva.

Accanto a queste opere, serie di 12 gouache e acrilico su tela
cruda, iniziata nel 2016 – nella prima sala João presenta una
serie di sculture e ready-made a partire da oggetti di sua
proprietà, di vari materiali. Con questa grande installazione
declina  in  forma  scultorea  i  temi  della  trascendenza,
dell’economia,  del  tempo  e  della  funzione.

Afferma l’artista:

L’estetica  del  SSD  rimanda  all’idea  di  futuro  visto  dal
passato: per me è un soggetto che rappresenta un pretesto per
fare  “pittura”  perché  vedo  la  pittura  come  qualcosa
costantemente  proiettato  in  avanti  (avanguardia?)  sin  dai
tempi delle caverne dove, però, “l’avanguardia” era sostituita
da una “funzione”, in quel caso, propiziatoria alla caccia e
quindi economica.

Sono da sempre interessato alla relazione tra trascendenza ed
economia.

Una  serie  di  oggetti  scelti  accuratamente  dall’artista,
vengono  disposti  nella  sala  affrescata  del  palazzo  per
indagare le cose e i dati non mediati dalla coscienza e non
illuminati dalla decifrazione e dalla contestualizzazione del
loro senso. Cosa hanno in comune la console per videogiochi
DreamCast, prodotta alla fine degli anni Novanta del XX secolo
da SEGA, e un tipiti, una specie di pressatrice di tessuto di
paglia utilizzata per asciugare le radici della manioca? Sono



oggetti che, per loro natura, dureranno più in là del nostro
oblio 1.

La mostra sarà visitabile tutti i giorni dalle 10 alle 19.30
fino al 2 Settembre 2023.

Francesco João (nato nel 1987) vive e lavora tra San Paolo,
Brasile, e Milano, Italia.

Tra le sue mostre: Sem título, por enquanto , Marli Matsumoto,
San Paolo (2023); x_minimal , a cura di

Friederike Nymphius, Cassina Projects, Milano (2021); 1550 San
Remo Drive , Hot Wheels, Atene (2020); Francesco João , Mendes
Wood DM, Bruxelles (2019); BRASILE. Coltello nella carne , PAC
– Padiglione d’Arte Contemporanea, Milano (2018); Donkey Man ,
Mendes Wood DM, San Paolo (2017); A Terceira Mão , a cura di
Erika  Verzutti,  Fortes  D’Aloia  Gabriel,  San  Paolo  (2017);
Tutto  tende  a  salire.  O  no.  ,  Pivô,  San  Paolo  (2016);
Summertime ’78 , Kunsthalle São Paulo, San Paolo (2015); Mal
Easy di Nimm , Ausstellungsraum Klingental, Basilea (2015);
Dizionario  di  Pittura  ,  Galleria  Francesca  Minini,  Milano
(2014); Il contrario del contrario Il contrario del contrario
, Gasconade, Milano (2012).

1 J.L. Borges, Las Cosas, in Obra Poetica,1923-1977, Buenos
Aires, Alianza editorial, 1981.

EMIGRAZIONE  GIOVANILE,  calo
della natalità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023
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Buon uso delle risorse pubbliche dovrebbero essere al centro
dell’agenda politica del nostro Paese

Pescara,  29  giugno  2023.  Due  grandi  temi  politici,  poco
trattati,  ma  che  dovrebbero  essere  al  centro  dell’agenda
politica del nostro Paese.

L’emigrazione giovanile e il calo della natalità da una parte
e il buon uso delle poche risorse pubbliche in Italia.

Alcuni dati:

Il 12% dei nostri giovani lascia l’Abruzzo tre volte di più
della media Italia al 4%

I dati Istat ci raccontano di un’Italia alle prese con una
forte denatalità -28%, ma è l’Abruzzo la regione dove il dato
è sconcertante, circa il doppio rispetto alla media nazionale

Questi dati ci suggeriscono che, tutte le iniziative politiche
da introdurre, sono destinate a fallire se non si affronta
seriamente il tema delle politiche demografiche.

Ho parlato di questo al convegno “La medicina di base nelle
comunità rurali e montane d’Abruzzo: analisi delle criticità e
delle possibili soluzioni” organizzato dalla CIA la scorsa
settimana

Silvio Paolucci

Pd Consiglio Regionale Abruzzo



TEQBALL  ai  giochi  europei
partono bene gli italiani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 29 Giugno 2023

Nel singolo femminile Mara D’Alessandro incassa tre vittorie
su tre nelle qualifiche

Cracovia, 29 giugno 2023. La delegazione, accompagnata dal
presidente della Figest, Federazione Italiana Giochi e Sport
Tradizionali,  Enzo  Casadidio,  sostenuta  sugli  spalti  dal
ministro dello Sport, Andrea Abodi, e dal segretario generale
del Coni, Carlo Mornati

Tre  vittorie  su  tre  nelle  qualifiche  per  la  gara  singolo
femminile, dopo aver vinto la prima sfida di girone. È partita
molto  bene  la  partecipazione  di  Mara  D’Alessandro,  atleta
portacolori della Figest, la Federazione Italiana Giochi e
Sport Tradizionali iscritta con l’Asd Lazio Teqball, ai Giochi
Europei di Cracovia, nella disciplina del Teqball.

Per la prima volta nella storia la specialità sportiva, che è
da poco entrata a far parte dell’elenco di quelle della stessa
Figest e tra quelle riconosciute dal Coni, si presenta al
prestigioso appuntamento internazionale.

Insieme a Mara in gara, ma nel maschile, ci sono anche i
fratelli Johnny e Arovetto Lombardi, della società FootVolley
di Avellino, pure loro tesserati Figest.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/29/teqball-ai-giochi-europei-partono-bene-gli-italiani/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/29/teqball-ai-giochi-europei-partono-bene-gli-italiani/


Sugli spalti, a fare il tifo per gli azzurri, il ministro per
lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, che ha incontrato i nostri
atleti. Tra i supporters di casa nostra il segretario generale
del  Coni,  Carlo  Mornati,  e  il  presidente  nazionale  della
Federazione  Italiana  Giochi  e  Sport  Tradizionali,  Enzo
Casadidio,  che  ha  deciso  di  accompagnare  personalmente  a
Cracovia la delegazione azzurra.

Nelle scorse settimane gli atleti del Teqball tricolore erano
stati  ricevuti  nella  sede  del  Coni,  il  Comitato  Olimpico
Nazionale Italiano, dal presidente Giovanni Malagò.

Questo sport, a metà tra quello del tennis tavolo e quello del
calcio, conta ormai affezionati in tutto il mondo anche tra
molti “big” come il fuoriclasse Ronaldinho e il c.t. della
Nazionale  azzurra,  Roberto  Mancini,  che  lo  usa  come
riscaldamento  nei  prepartita  al  pari  di  altri  club
blasonatissimi  del  calcio  nazionale  quali  il  Milan  e  la
Juventus.

Ai Giochi Europei 2023 sono presenti ben 30 discipline e 7mila
atleti partecipanti provenienti da 48 Paesi.


